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ECONOMIA <£ LAVORO 
Salari 
Negoziato, 
venerdì 
si decide 
M ROMA. Tre, quattro giorni 
e si saprà che fine fari il ne
goziato sul costo del lavoro. 
Giovedì (ma c'è chi dice ve
nerdì, tenendo presente gli 
impegni dei protagonisti) 
Trentln, Marini e Benvenuto si 
vedranno col presidente della 
Confindustria. I dirigenti dei 
tre sindacati vogliono sapere 
se le posizioni espresse da Pi-
ninfarina (meglio: dal suo vi
ce, Patrucco) sono la solita 
schermaglia che fa parte del 
colore di ogni trattativa. Op
pure, se i vari «rivediamo la 
scala mobile» e «fissiamo un 
tetto ai salari» sono davvero gli 
obiettivi delle Imprese. In que
sto caso, la Confindustria si 
assumerebbe la responsabilità 
del fallimento della trattativa. 
Rendendo tutto più difficile, 
Lo dice Silvano Veronese, il 
segretario della UH che ha se
guito dall'inizio il confronto: 
•L'alternativa all'accordo è 
una stagione contrattuale esa
sperata. Che non conviene a 
nessuno». 

In attesa che sia fissata la 
data definitiva per il «faccia a 
faccia» Pininfarina-sindacatl, 
sono stati cancellati dal calen
dario gli incontri di domani e 
dopodomani, Le riunion) -
che da sempre si svolgono nel 
palazzo di vetro fumé dell'Eur 
- sarebbero serviti a mettere 
nero su bianco i punti che di
vidono e che uniscono le par
ti. Incontri, dopo le «sortite» di 
Patrucco, che ora avrebbero 
poco senso. Per farla breve: 
prima il sindacato vuole 
sgombrare il campo dagli 
equivoci («ni? predetermina
zione, né Interventi sugli auto
matismi del salario-, per dirli} 
ancora con Veronese), poi sj 
vedrà. -.*. ̂  , *«, 

Tutto questo norusianilica, 
che Cgll, Clsl e Uil abbiano 
deciso di non occuparsi pia 
dei temi In discussione con la 
Confindustria. Un aspetto im
portante di quella trattativa, 
per esempio, è la ritorma de
gli oneri sociali (le altissime 
tasse che le aziende pagano 
sulle buste-paga). Neanche 
su quest'argomento c'è molta 
convergenza Ira sindacati e 
grandi Imprese. Tutti sono 
d'accordo nel dire che le tas
se sono troppo alte: solo che 
Hnlnlarina le vuole cancellare 
tout court, mentre II sindacato 
propone che (a parte quelli 
sanitari che devono essere pa. 
gali da tulli I contribuenti) si 
can\Wril sistema di contribu-
zionc. Le industrie paghereb
bero, insomma, non più in 
base al numero dei dipenden
ti, ma sul valore aggiunto, 
Idea che non place affatto a 
Pinlnlarina. La distanza tra le 
due .proposte, non ferma perà 
il sindacato. Tante che oggi 
pomeriggio, alle 17, i segretari 
delle tre confederazioni an
dranno a Palazzo Chigi. Da 
tempo era (issato un incontro 
con Andteblti per discutere 
della «aria sociale» europea. 
In più, perù, Trentin, Marini e 
Benvenuta vogliono discutere 
col governo di come riformare 
gli oneri sociali. 

E questo tema, le organiz
zazioni dei' lavoratori lo stan
no affrontando anche con l'al
tra grande associazione im
prenditoriale, l'intersind. che 
raggruppa le industrie-pubbli
che. GII Incontri sono iniziali 
ieri. La delegazione del sinda
calo e la stessa che tratta con 
Plnin'arlna; Luigi Agostini per 
la'Cgil, Rino Caviglioli per la 
Clsl e Silvano Veronese per la 
Ui|. E ad Agostino Paci, pro
prio corrie a Pininfarina, i Ire 
segretari hanno "illustrato la 
piattaforma unitaria che pre
vede, oltre alla ritorna dei 
contributi, un diverso modello 
di relazioni Industriali. Con 
contratti nazionali di categoria 
che durano 4 anni, ma con la 
certezza che ovunque, in ogni 
fabbrica o in ogni zona, si fa
ranno le vertenze articolate. A 
differenza delle imprese priva
te,! all'lntersind - stando alme
no alle battute rilasciate prima 
dell'incontro di Ieri - il discor
so pare interessare. Per la 
Confindustria, invece, il docu
mento sindacale era un bel 
progetto, ma «Inutile» alle sue 
esigenze: Pininfarina vuole ri
sparmiare, O con meno con
tributi o con un «tetto» ai sala
ri. Il resto, alla Fiat e Mortilla-
ro, non interessa. • S.B, 

Le polemiche sembrano superate: Turci disegna il nuovo volto della Lega 

Nuova Coop: né Fiat né holding 
Una nuova fase per la Lega delle cooperative. Da 
ieri il parlamentino dell'organizzazione 6 riunito a 
Bologna nella sede dell'Unipol, vera «cassaforte» 
del movimento, con l'obiettivo di lasciarsi alle 
spalle le polemiche dei mesi scorsi e recuperare 
rapidamente i ritardi accumulati. Turci: rinnovata 
intesa fra le componenti, che valorizzi pluralismo 
e identità cooperativa. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T » OONDI 

M BOLOGNA Turci rilancia. 
Dopo i mesi del «travaglio- e 
dello scontro anche aspro, in
tende capitalizzare il chiari
mento» intervenuto fra le com
ponenti inteme per portare ta 
Lega delle cooperative fuori 
dal guado, verso una «nuova 
fase». Ha un anno e mezzo di 
tempo, da qui al prossimo 
congresso previsto per la metà 
del '91. Il «travaglio* che sia vi* 
vendo la Lega, afferma il pre
sidente, non é certo di oggi; e 
sarebbe parziale e pericoloso 
leggere tutti i problemi in 

chiave «tutta politicata», per 
cui basterebbe «tagliare il no
do delle componenti» per su
perare tutte le difficoltà. Il no
do é la capacità della Lega di 
reggere la sfida delle trasfor
mazioni. Tuttavia i problemi 
politici esistono. A luglio 
emersero chiaramente con le 
contestazioni aspre mosse da 
socialisti e repubblicani a Tur
ci. Ora, dopo mesi di dibattito 
é stato raggiunto un «chiari
mento* che é stato sostanziato 
in un documento che sarà ap
provato oggi dal Consiglio ge

nerale. In esso si fa riferimen
to al «rinnovato pluralismo po
litico e ideale» nel quale i rap
porti fra componenti é fonda
to sulla «pari dignità politica», 
ma anche sulla «reale respon
sabilizzazione nella gestione 
dell'organizzazione* a tutti i li* 
velli. Nel contempo devono 
valere le regole della colle
gialità e trasparenza delle 
scelte», i singoli dirigenti ven
gono legittimati «in relazione 
alle reali capacità dimostrate 
e ai risultati raggiunti». 

Ma il travaglio delta Lega va 
innanzitutto ricondotto al «dif
ficile passaggio che da alcuni 
anni vive il movimento coope
rativo di fronte alla velocità 
dei processi di cambiamento 
nazionali e intemazionali e al
la lentezza di reazione dì 
cambiamento interno». In so
stanza, dice Turci, in questi 
anni le grandi imprese private, 
e in parte anche pubbliche, si 
sono profondamente ristruttu
rale, hanno ritrovato efficien

za e competitività Le coope
rative, nonostante qualche ec
cezione positiva, sono rimaste 
legate a) settori più tradiziona
li e a «nicchie» di mercato che 
si sono via via ridotte; non é 
andato avanti un processo di 
internazionalizzazione delle 
imprese, È questo «ritardo 
strategico* che va colmato. 
Come? Innanzitutto evitando il 
duplice rischio della «formula 
imprenditoriale subalterna e 
assistita» e della «omologazio
ne all'impresa privata». Affer
mando invece, nei fatti, i prin
cipi e l'idealità cooperativa 
che sono perfettamente eoe* 
tenti con I valori dell'efficacia, 
dell'efficienza e della compe
tizione, strumenti di amplia
mento e potenziamento del 
mercato». 

Si tratta dunque di portare a 
compimento processi di svi
luppo, qualificazione, concen
trazione delle imprese coope
rative, «uscendo dai localismi, 
dall'angustia settoriale e re
gionale». Il problema é quello 

di mettere in «sinergia* le 
grandi potenzialità delle im
prese cooperative, la capacità 
di «fare sistema». Un obbietti
vo che può essere raggiunto 
soltanto se si cambiano radi
calmente il modo di essere e 
le funzioni delle strutture polì
tico sindacali. Turci riconosce 
che nell'ultimo anno «il rap
porto fra le imprese e le strut
ture di rappresentanza dell'or
ganizzazione si é venuto dete
riorando oltre la normale dia
lettica». Che ruolo affidare alla 
Lega? Il modello «holding» e 
quello "confindustriale» sono 
entrambi inadeguati: scegliere 
fra i due é dunque un «falso 
dilemma*. Turci rifiuta per le 
strutture associative della Le
ga, ai diversi livelli, un ruolo di 
pura rappresentanza -esterna, 
dì servizio o di «lobbyng», per 
proporre invece una funzione 
di «intelligenza collettiva, dì 
lettura dei processi generali, 
di capacità progettuale e stra
tegica». Una struttura quindi 

«professionalmente qualifica
ta, in grado di orientare e uti
lizzare razionalmente gli stru
menti di sistema*. Va in que
sta direzione la proposta di ri
strutturazione della presiden
za con l'ingresso dei presiden
ti delle principali associazioni 
di settore (e con la prospetti
va di dar vita ad un vero e 
proprio esecutivo). Oggi il 
Consiglio generale voterà la 
nuova presidenza (da 8 a 12, 
con equilibri immutati: 6 co
munisti, 4 socialisti e 2 re-
pubblicani). Escono i comu
nisti Rino Petralia, Pietro Ver-
zeletti, Adriano Ziotti; entrano 
Guido Alberghetti, Lelio Gras-
succi, Edwin Morley Fletcher. 
Entra anche il socialista Mau
ro Goti, al posto di Filippo 
Mariano che resta in presiden
za come responsabile delle 
«agricole»; per gli altri settori 
entrano ì comunisti Ivano Bar
berini (consumo) e Roberto 
Malucelli (produzione e lavo
ro) e il repubblicano Gerardo 
Baione (dettaglianti). 

Il nuovo piano «corregge» l'ipotesi iniziale di Schimberni 

Accordo Bernini-sindacati 
Alle Fs subito 20.000 miliardi 
È pronto il piano decennale per lo sviluppo delle 
Fs, con un aumento degli investimenti di 8.700 mi
liardi nel prossimo triennio. Ieri è stato firmato 
l'accordo tra il ministro Bernini e i sindacati, con 
un programma di interventi per 79mila miliardi 
camplessivi, necessaria potenziare la rete meri
dionale, le linee trasversali, le aree metropolitane. 
Domani tocca alla riforma dell'ente. 

RAUL «VITTIMIMI 

• • ROMA. Intesa tra governo 
e sindacati: per le ferrovie si 
spenderà più di quanto aveva 
previsto il piano dell'ammini
stratore straordinario delle Fs 
Schimberni. E il supplemento 
di spesa riguarderà soprattutto 
lo stralcio delle cosiddette 
priorità da affrontare nel trien
nio 1990-92,1 sindacati hanno 
ottenuto che alle priorità va
dano 8.700 miliardi in più. por 
cui tra il '90 e il '92 si dovreb
bero spendere oltre 20mila 
miliardi (invece degli 11.750 
inizialmente previsti). Saran

no lo stralcio di un piano de
cennale (1990-98) di investi
menti per sviluppare la rete 
ferroviaria specie nel Sud e 
adeguarla all'efficienza euro
pea, che costerà complessiva
mente 79mila miliardi. Nel po
tenziamento del trasporto fer
roviario c'è anche l'alta velo
cità, in quanto «vera integra
zione dell'intero sistema» a 
quello europeo, sia longitudi
nale (estremo Sud-Nord) che 
trasversale (Torino-Trieste), 
inserendolo «nelle relazioni 
veloci già definite in sede co

munitaria». Tanto che ai 5mila 
miliardi inizialmente previsti 
se ne aggiungeranno altri mil
le. 

l'accordo è stato Firmato ie
ri dal ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini é i segretari con
federali di Cgil'CIslUil (Pizzi-
nato, Bcrgomeo e Bruni) e 
quelli di categoria Mancini 
(Filt), Arconti (Fit), Aiazzi 
(Uilt) oltre al segretario della 
Rsats-Cìsal, Papa. Ora la paro
la passa al Parlamento. Sia 
Antonio Pizzlnato, che Gian
carlo Aiazzi hanno auspicato 
una rapida approvazione del 
provvedimento. Ammesso che 
ciò avvenga, non è però detto 
che tutti quei miliardi vengano 
spesi davvero, e comunque 
nei tempi che il disastroso sta
to delle nostre ferrovie richie
de. E le Fs ne sanno qualcosa, 
visto che tra il 1981 e il 1988 
hanno avuto 120miia miliardi 
nel bilancio di competenza, 
ma.l'effetUva capacità di spe
sa è stata di soli 4,5mi!a mi
liardi. Sono le complesse pro

cedure burocratiche legate al 
bilancio pubblico che rendo
no difficile agli investimenti 
decisi di trasformarsi in opere 
concrete. Per questo Donatel
la Turtura della Hit Cgil, ovvia
mente apprezzando l'accor
do, raccomanda che si eviti 
•di lare piani di carta Illuden
do il Mezzogiorno e il paese»: 
è determinante la capacità di 
spesa effettiva, «mobilitando 
l'ente e le imprese costruttrici 
entro logiche produttive e non 
clientelari». E nel testo dell'ac
cordo c'è un passaggio dedi
cato proprio air«oppoitunità 
di definire processi concreti di 
accelerazione della spesa». 
Secondo Pizzinato l'intesa 
•realizza un passaggio impor
tante in direzione dell'efficien
za e dello sviluppo del siste
ma ferroviario». 

Impossibile illustrare qui il 
dettagliato programma di in
terventi contenuto nel piano, 
che pone nelle priorità Timer-
modalità passeggeri per de
congestionare le grandi città e 

Carlo Bernini 

quella delle merci nel collega
mento coi porti (nodo di Reg
gio Calabria-Messina,^porto di 
Livorno, interponi del Mezzo
giorno); le trasversali (colle
gamento di Pescara e L'Aquila 
col Tirreno, asse ionico, rad
doppi nella Sicilia nord-orien
tale); le reti locali del Sud ed 
elettrificazione"di 'quella sar
da; potenziamenti in Puglia e 
Basilicata. 

Superato lo scoglio degli in
vestimenti, resta quello della 
riforma delle Fs. La Cgil con 
Pizzinato si è schierata a favo

re della formula Spa («la solu
zione più coerente») caldeg
giata da Schimberni. Alla stes
sa formula si è convertita la 
Uilt di Aiazzi. Borgomeo della 
Cist è invece più vicino alte te
si del ministro Bernini, soste
nendo che «6 molto difficile 
conciliare una Spa, finalizzata 
al profitto, al carattere sociale 
che devono mantenere le Fs». 
Ne parleranno domani con lo 
stesso Bernini che li ha convo
cati per illustrar loro i famosi 
«scenari» di assetto istituziona
le dell'ente Fs. 

Cambi valutari: 
in arto il marco 
scende 
il dollaro 

Dollaro ancora in ribasso alla chiusura dei mercati valu
tari italiani. La divisa americana, infatti, è stata quotata 
ieri a 1323.35 lire contro le 1326,87 del «fixing- di vener
dì scorso. In buona salute invece il marco, che raggiun
ge il massimo dell'anno chiudendo a 738,60 lire contro 
le 738,25 di venerdì. 

Oggi manifestano Oltre 20mila pensionati 
» Firmivi* della Toscana manifeste-
%i\u ranno questa mattina a Fi-
Zumila renze per un ulteriore in-
PenSiOnatì cremenlo degli stanzia-
Y menti previsti per la rivalu-
^ ^ „ fazione delle pensioni 

pubbliche e private, per 
un valido sistema di aggancio delle pensioni alle retri
buzioni, per la riforma del sistema previdenziale e per 
migliorare i servizi socio-sanitari. Sono solo alcuni dei 
punti della piattafforma che i sindacati sottoporranno 
all'attenzione del governo in un incontro con il sottose
gretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cristofori, il 
prossimo 6 dicembre. 

Inflazione: 
a ottobre 
incremento 
nei paesi Cee 

Irpef 
llor. 
entro giovedì 
l'acconto 

Il mese di ottobre ha fatto 
registrare un sensibile au
mento dell'inflazione nei 
paesi Cee: più 0,5 percen
to in media. L'aumento 
maggiore si è verificato in 

wmm^,^^^^^,^mmm Grecia (2 per cento), in 
Italia (uno percento) e in 

Gran Bretagna (0,8 percento). Negli ultimi dodici mesi 
i tassi di inflazione sono del 5,3 per cento nella Cee, del 
4,5 negli Usa e del 3,1 in Giappone. 

Giovedì scade il termine 
per il versamento d'ac
conto delle imposte Irpef, 
lrpég ed llor, che dovreb
be fruttare allo Stato circa 
22mila miliardi. L'acconto 

_ _ 1 , ^ _ _ _ ^ i ^ _ è dovuto se le imposte ver
sate a maggio scorso per il 

1988 sono state superiori a lOOmila lire per Tlrpe! ed a 
40mila lire per l'ilor. L'importo globale dell'acconto, 
che potrà esser versato in qualsiasi banca o presso gli 
uffici postali, è pari al 95% dell'lrpef e dell'llor dovuto 
dalle persone fisiche e dalle società di persone. 

Niente telefonate intei-
continentali da ieri sera al
le 23 fino alla stessa ora di 
oggi. È la conseguenza di 
uno sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati 

^—^—m^—ml^m^mmmm dei dipendenti dell'ltalca-
, „, „ ole inseguito alla, rottura, 

della trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro scaduto da 17 mesi. I lavoratori hanno organìz-
zaato per questa mattina una manifestazione davanti 
alla sede dell'ltalcable, con delegazioni che si reche
ranno alla Stet e al ministero del Lavoro., 

La Banca Commerciale 
Italiana ha organizzato il 
collocamento sull'Euro
mereato di due prestiti per 
I miliardo di dollari a fa
vore di due consociate 

_ _ _ ^ _ - _ _ Montedison. La Montedi-
son Usa Inc. riceverà 600 

milioni di dollari per l'acquisizione delle azioni della Hi-
rnont Ine, mentre altri 400 milioni di dollari saranno de
stinati alla Montedison Acquisition N.V. per l'acquisizio
ne delle azioni Erbamont N.V. 

Sdopero 
Italcable 
niente telefonate 
oltreoceano 

Montedison: 
lanciato 
un prestito 
per 1300 miliardi 

NIMICO m i a o 

La Corte costituzionale si occupa della tassa più contestata dell'anno 
Molti, però, hanno già pagato l'imposta: 1900 miliardi 

Iciap giusta, iniqua o illecita? 
Oggi la Corte costituzionale si occuperà dell'lciap, 
la contestatissima tassa per l'esercizio di imprese, 
arti e professioni. Gli evasori quest'anno sono stati 
oltre un milione e molti altri l'hanno pagata solo 
in parte. Tuttavia l'imposta ha già fruttato 1.900 
miliardi, che dovranno essere rimborsati a 4milioni 
I35mila persone nel caso la Consulta dovesse de
cidere che ('«iniqua gabella» è incostituzionale. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. In Italia ci sono 
Smiìioni 135mila commer
cianti, artigiani, imprenditon e 
liberi professionisti tenuti, in 
teoria, a pagare l'imposta co
munale per l'esercizio di im
prese, arti e professioni. È pro
prio 11 caso di precisare che si 
tratta di un dovere teorico. Il 
motivo? L'iciap è allo stesso 
tempo ta più vituperata e la 
più evasa tra le gabelle nostra
ne. Cosa di cui i nostri gover
nanti si sono resi ben conto: 
cosicché, con stile un po' ca
fone, hanno accettato di buon 
grado il fatto che, alla scan-
denza del 31 luglio scorso, un 
milione degli ipotetici contri
buenti abbiano deciso di non 
sborsare neanche una lira. 
Senza contare che sono stati 
moltissimi coloro che hanno 
pagato solo una parte dell'o-
diatisstma imposta. E che 

quasi tutti gli «eroici" contri
buenti, al momento di presen
tare le ricevute, hanno firmato 
le richieste di rimborso. Il tri
buto ha fruttato 1.900 miliardi: 
esattamente quanto era stato 
previsto dal governo, eviden
temente consapevole da tem
po, visti i preventivi, del fatto 
che molta gente avrebbe rifiu
tato di pagare. E ciò malgrado 
non ha mai fatto nulla per ri
formare la legge 144 che nel
l'aprile scorso ha istituito l'im
posta. 

«Chi non paga andrà incon
tro a pesanti sanzioni», si era 
limitato a tuonare quattro me
si fa, tra l'indifferenza genera
le, il ministro delle Finanze Ri
no Formica. Il quale per altro 
aveva respinto qualsiasi sua 
responsabilità, dando ogni 
colpa all'ormai sconfittissimo 

Ciriaco De Mita. 
Centinaia di migliaia di ri

corsi stanno dunque aspettan
do la decisione dei giudici 
della Corte costituzionale, che 
per l'ennesima volta sarà co
stretta ad ovviare alle carenze 
di chi governa. Oggi ascolte
ranno in udienza pubblica la 
relazione del loro collega Vin
cenzo Caianiellp e le opinioni 
dei* rappresentati delle «vitti
me* e dello Stato. Tra un paio 
di settimane ci sarà la senten
za: se accoglierà le questioni 
di legittimità costituzionale 
dovranno essere rimborsati 
4.135000 contribuenti; men
tre gli evasori-non pagheran
no più nulla al fisco per quel 
che nguarda il 1989. Una pro
spettiva per nulla lontana: l'I-
ciap - che dovrebbe restituire 
ai comuni i soldi sottratti loro 
dallo Stato - non si calcola sul 
reddito, sul valore aggiunto o 
su altri parametri degni di cre
dibilità. Piuttosto viene deter
minata misurando le superfici 
dei negozi, dei laboraton, de
gli studi professionali. Risulta
to: un venditore di cocomeri -
che non può certo occultare 
la sua merce in un cassetto -
paga più tasse di un gioiellie
re, al quale bastano pochi 
blindatìssimi metri quadri. In
somma, chi più guadagna 

meno paga. E questa circo
stanza può apparire poco in 
sintonia con la Costituzione, 
come hanno rilevato quanti si 
sono rivolti alla Consulta. 

Oggi parteciperanno all'u
dienza pubblica due «squa
dre-, che si confronteranno 
dopo la lettura della relazione 
da parte del giudice costitu
zionale Caianiello. La prima è 
rappresentata solo dall'avvo
cato dello Stato, Franco Fava-
ra, che difenderà le ragioni 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri e tesserà le lodi 
della legge 144. La squadra 
del «no», assai più nutrita, 
mette in pista l'awocato-de-
putato missino Filippo Bersel
li, l'associazione sindacale av
vocati e procuratori di Bolo
gna, il Consilp, il sindacato ra
gionieri professionisti di Bolo
gna. Una folta rappresentanza 
bolognese giustificata dal fatto 
che ta questione di legittimità 
costituzionale è giunta alla 
Consulta su richiesta del pre
tore del capoluogo emiliano e 
del Tar dell'Emilia Romagna, i 
quali nel luglio scorso aveva
no condiviso la fondatezza 
della questione. L'Iciap viole
rebbe infatti gli articoli 3 («tut
ti i cittadini hanno pan dignità 
sociale e sono uguali davanti 

alla legge...» e 53 («tutti sono 
tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della lo
ro capacità contributiva...») 
della Costituzione. 

Le ragioni di queste conte
stazioni? L'Iciap si basa, anzi
ché sul reddito, sulla superfi
cie utilizzata dal contribuente; 
inoltre ricorre allo stesso crite
rio impositivo a parità di su
perficie anche se vengono 
svolte attività diverse. Non sa
rebbe corretto neppure im
porre una tassa identica per 
superfici e attività esercitate in 
località diverse e in centri di 
diverse dimensioni. Ancora, 
redditi già tassati da Irpef e Ir-
peg vengono sottoposti a una 
nuova tassazione. Non si sal
vano neppure i Comuni, che 
avrebbero eccessiva autono
mia nell'applicazione della 
maggiorazione del 15 per 
cento e nella scelta dell'ali
quota. Sarebbe poi ingiusto il 
fatto che siano tenuti al contri
buto tutti coloro cui sia tato 
attribuito il numero di partita 
Iva, a prescindere dall'effettivo 
esercizio di qualsiasi attività e 
senza possibilità di prova con-
trana. Infine secondo i ricor
renti imprenditori, commer
cianti, artisti e liberi professio
nisti sarebbero discnmmati n-
spetto agli altn cittadini. 

G0RBACI0V 
IH ITALIA 

MEDAGLIA 
CELEBRATIVA 

Un avvenimento 
eccezionale: il 
viaggio in Italia 
di Mikhail Gor-
baciov. L'antica 
azienda fiorenti
na Picchiarli e 
Barlacchi in ac
cordo con la Me-
zhnumistatika di 
Mosca ha conia
to una medaglia 
commemorativa 

in bronzo, argento e oro. Le due fac
ce della medaglia sono opera dello 
scultore italiano Jorio Vivarelli (effi
ge di Gorbaciov e Cossiga) e del
l'incisore capo della Zecca di Mo
sca, Alexander Baklanov (due ma
ni che si stringono con sullo sfondo 
le bandiere dei due paesi e la scrit
ta in italiano e russo del motto «per 
la pace e la cooperazione»). 

CARATTERISTICHE E PREZZI 
(Iva Inclusa) DELLE MEDAGLIE 

Metallo 

BRONZO 
(25.000 pezzi) 

ARGENTO 
(1.000 pezzi) 

ARGENTO 
(10.000 pezzi) 

ORO 
(3.000 pezzi) 

Dlam./mm. 

60 

60 

39 

24 

Prezzo 

34.000 

190.000 

48.000 

290.000 

La medaglia 
vuole rappre
sentare un pun
to di partenza 
dei rapporti fra 
Italia e Urss ver
so la pace e la 
cooperazione. 
Le medaglie non 
sono in vendita 
nei normali cir
cuiti di distribu
zione, ma si 

possono prenotare solo presso 
le banche, in pochi punti specializ
zati e presso la Coop soci de 
l'Unità. 

Chiunque prenoti le medaglie do
vrà pagare alla consegna lire 5.000 
quale contributo fisso per le spese 
di spedizione. 
Tale contributo è dovuto anche dai 
nostri soci. 

Per prenotazioni: INTERCOINS - Via Carducci, 9 20123 Milano 

l'Unità 
Martedì 
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